
COMUNE DI MODENA

N. 23/2022 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 03/03/2022

L’anno duemilaventidue in Modena il giorno tre del mese di marzo (03/03/2022) alle ore 09:50,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

A  seguito  dell'emergenza  Covid-19,  la  presente  seduta  si  è  svolta  anche  in  modalità
videoconferenza,  ai  sensi  dell'  art.  73 del D.L. 17/03/2020 n.  18,  secondo i  criteri  previamente
fissati dal Presidente con nota prot. 82479 del 25/03/2020. Tutte le votazioni della presente seduta si
sono svolte per appello nominale.

Hanno partecipato alla seduta:
Sindaco Muzzarelli Gian Carlo Presente in aula consiliare

Presidente Poggi Fabio Presente in aula consiliare

Vice Pres. Prampolini Stefano Presente in aula consiliare

Aime Paola Presente in videoconferenza

Baldini Antonio Presente in aula consiliare

Bergonzoni Mara Presente in aula consiliare

Bertoldi Giovanni Presente in aula consiliare

Bignardi Alberto Presente in aula consiliare

Bosi Alberto Presente in aula consiliare

Carpentieri Antonio Presente in aula consiliare

Carriero Vincenza Presente in videoconferenza

Connola Lucia Presente in videoconferenza

De Maio Beatrice Presente in aula consiliare

Di Padova Federica Presente in aula consiliare

Fasano Tommaso Presente in aula consiliare

Forghieri Marco Presente in aula consiliare

Franchini Ilaria Presente in aula consiliare

Giacobazzi Piergiulio Presente in aula consiliare

Giordani Andrea Presente in aula consiliare

Guadagnini Irene Presente in videoconferenza

Lenzini Diego Presente in aula consiliare



Manenti Enrica Presente in aula consiliare

Manicardi Stefano Presente in aula consiliare

Moretti Barbara Presente in aula consiliare

Parisi Katia Presente in aula consiliare

Reggiani Vittorio Presente in aula consiliare

Rossini Elisa Presente in aula consiliare

Santoro Luigia Presente in aula consiliare

Scarpa Camilla Presente in aula consiliare

Silingardi Giovanni Presente in aula consiliare

Stella Vincenzo Walter Presente in aula consiliare

Trianni Federico Presente in videoconferenza

Venturelli Federica Presente in aula consiliare

e gli Assessori:

Baracchi Grazia Presente in aula consiliare

Bortolamasi Andrea Assente

Bosi Andrea Presente in aula consiliare

Cavazza Gianpietro Presente in aula consiliare

Ferrari Ludovica Carla Presente in aula consiliare

Filippi Alessandra Presente in videoconferenza

Lucà Morandi Anna Maria Presente in videoconferenza

Pinelli Roberta Presente in videoconferenza

Vandelli Anna Maria Presente in aula consiliare

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 23

ORDINE  DEL GIORNO  PRESENTATO  DAI  CONSIGLIERI  MANENTI,  GIORDANI,
SILINGARDI  (M5S),  AVENTEPER  OGGETTO "PIANO PER  L'ADEGUAMENTO  DEI
PUNTI DI LETTURA FRAZIONALI E NEI RIONI PERIFERICI"



OMISSIS

Infine il Presidente sottopone a votazione palese, per appello nominale, il sotto riportato ordine del
giorno così come mendato inc orso di seduta, che il Consiglio comunale approva con il seguente
esito:

Consiglieri presenti al voto: 33
Consiglieri votanti: 33

Favorevoli  33: i  consiglieri  Aime,  Baldini,  Bergonzoni,  Bertoldi,  Bignardi,  Bosi,  Carpentieri,
Carriero, Connola, Di Padova, De Maio, Fasano, Forghieri, Franchini, Giacobazzi,
Giordani,  Guadagnini,  Lenzini,  Manenti,  Manicardi,  Moretti,  Parisi,  Poggi,
Prampolini,  Reggiani,  Rossini,  Santoro,  Scarpa,  Silingardi,  Stella,  Trianni,
Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

Il Presidente proclama l'esito dopo avere ricevuto conferma dal Segretario e dai tre scrutatori. 

““   Premesso che:

- il  Documento  Unico  di  Programmazione  prevede  espressamente  che  gli  strumenti
programmatori, tra i quali vengono indicati anche il Piano Digitale ed il Piano Urbanistico
Generale (PUG) recentemente assunto, debbano servire a realizzare “politiche dell’Ente che
massimizzino le sinergie e riducano le ridondanze”;

- il Bilancio di previsione 2022 - 2024 sottoposto all’approvazione del Consiglio comunale
dovrà,  pertanto,  rappresentare  la  leva  per  consentire  lo  sviluppo  degli  strumenti
programmatori e delle finalità ivi previste;

- tra i punti centrali del PUG recentemente assunto col voto del Consiglio Comunale viene
chiaramente  individuata  la  “Strategia  di  prossimità  dei  rioni”,  che  –  tra  le  altre  cose  –
prevede  di  “potenziare  i  poli  di  aggregazione  sociale  della  città”,  di  “riqualificare  e
potenziare il  patrimonio delle attrezzature,  degli  spazi aperti  e dei servizi  pubblici”,  e il
“riassetto urbano dello spazio pubblico”;

- se, nel passato, si era consolidata un’idea di città fondata su una continua mobilità di cose e
di persone (la città delle distanze), ora si sono create le condizioni per pensare ad un nuovo
modello di città (la città delle prossimità), in cui le funzioni vengano distribuite sul territorio
in modo diffuso, onde consentire a tutti gli abitanti, ovunque essi si trovino (anche nelle
zone più periferiche), di esprimere al meglio la propria personalità e di trovare nei modi più
efficaci e soddisfacenti possibili risposte ai propri bisogni e desideri, potendo usufruire con
facilità di tutti i  servizi (amministrativi,  sociali,  culturali,  ricreativi,  assistenziali,  di cura,
educativi, sportivi, ect);

- l’idea, tratteggiata anche nel PUG, è, quindi, quella di una città policentrica in cui si possa
operare in prossimità, per riorientare e coordinare le diverse funzioni urbane, tra cui gli asili,
le  scuole,  i  luoghi  ricreativi  e  di  aggregazione,  i  centri  di  assistenza  sociosanitaria,  la
dotazione di verde e di spazi pubblici, ecc.;

- per consentire un’efficace sviluppo di questo modello di “Città delle prossimità”, peraltro
necessario per fornire adeguate risposte alle sfide che ci troviamo a dover affrontare (nuovo
modello di sviluppo sostenibile,  nuovo modello di relazioni sociali,  radicale contrasto ai
cambiamenti climatici e lotta all’inquinamento, ecc.), diventa essenziale un coinvolgimento
attivo, continuo e molto più profondo della cittadinanza;



- un modello di città delle prossimità, però, necessità anche di una declinazione concreta in
ordine ai servizi che si vuole decentrare, prevedendo un livello minimo di funzioni e servizi
che devono essere garantiti in ogni Rione, onde assicurare il principio, alla base di questo
modello, per cui in ogni zona in cui è suddivisa la città (nella fattispecie in ognuno dei 38
Rioni), vi sia tutto quanto serve per la quotidianità e per dare risposte ai bisogni di tutti i
cittadini;

- il Bilancio di Previsione, come detto, rappresenta la leva operativa con cui individuare gli
investimenti finalizzati a perseguire le strategie ed i fini che l’Amministrazione si propone
di realizzare, per cui, se i propositi declinati nel PUG corrispondono alle reali intenzioni
dell’Amministrazione,  appare  fondamentale  che  si  prevedano  interventi  in  linea  con  un
modello di città policentrica,  in cui  rivestano un ruolo centrale,  tra le  altre  cose,  luoghi
decentrati di aggregazione;

- l’utilizzo  di  servizi  della  PA e  dei  privati  (anche  commerciali)  prevede  sempre  più  il
possesso di abilità specifiche per muoversi nel mondo digitale e che la capacità di muoversi
nelle  informazioni  che  si  trovano  sul  web  necessita  di  conoscenze  e  abilità  per  la  vita
quotidiana, per l’attività di studio e lavoro e per rafforzare la partecipazione e l’esercizio
della cittadinanza digitale, come peraltro indicato nel Piano Digitale del Comune di Modena
2020 – 2024 approvato dal Consiglio Comunale il 20 luglio 2020;

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A:

• prevedere un piano per l’adeguamento dei punti di lettura frazionali e dei Rioni periferici,
anche in collaborazione con soggetti ed Enti collocati in prossimità come scuole, parrocchie
e  polisportive,  nella  loro  tradizionale  funzione  di  Biblioteca  e  di  nuovi  centri  per  la
formazione della cittadinanza digitale per i cittadini 0 – 100;

• destinare per  tali  interventi,  procedendo con variazioni  di  bilancio,  somme ricavabili  da
investimenti  meno  prioritari,  ovvero  da  spostamenti  ad  anni  successivi  di  investimenti
previsti per il 2022, o ancora intercettando contributi di Enti pubblici (Stato, Regione) o di
soggetti privati.  ””

Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto con firma digitale

Il Presidente
POGGI FABIO

Il Segretario Generale
DI MATTEO MARIA


